
Esente da imposte di registro e bollo art.82 D. Lgs. 117/2017
Repertorio n. 173322 raccolta n. 24548

Verbale di assemblea
REPUBBLICA rTALIANA

L'anno duemiladiciannove, il giorno ventisei del mese di giugno, in Fer-
rara, Via Comacchio 338, presso Garden Arcobaleno, alle ore diciatto e mi-
nuti trenta

addì 26 giugno 2019
Innanzi a me dottar ALESSANDRO RICCIONI, notaro in Ferrara, con

Studio in Contrada della Rosa 18, iscritto presso il collegio notarile di Ferra-
ra, è comparso il signor:
- DUO GIAN MARCO, nato a Codigoro (FÉ) 1'8 giugno 1972, doiniciliato
per la carica presso l'infra indicata sede,

il quale dichiara d'intervenire al presente atto non in proprio ma nella
qualità di presidente del consiglio di amministrazione e legale
rappresentante della:

"AIL FERRARA, Sezione della Provincia di Ferrara dell'Associazione
Italiana contro le Leucemie e Mieloma ONLUS" in breve "AIL FERRARA",
con sede in Cona di Ferrara (FÉ) Via Aldo Moro 8 presso l'Arcispedale S.
Anna e codice fiscale 93063170380, iscrizione al registro provinciale del
volontariato in data 5 maggio 2005 n.49976.

Il comparente, della cui identità personale io notare sono certo,
premette

- che con lettere raccomandate spedite all'indirizzo dei soci in data 3 giugno
2019 è stata convocata per questo giorno, ora e luogo, in seconda convoca-
zione, l'assemblea straordinaria della suddetta associazione per discutere e
deliberare sul seguente

ordine del giorno
- Esame ed approvazione adeguamento del nuovo statuto in base alla legge
del terzo settore;

- Nomina nuovo Collegio Revisori dei Conti.
Tanto premesso e confermato, il comparente assume la presidenza del-

l'assemblea a nonna di statuto e, constatato che sono presenti e rappresen-
tati, mediante deleghe conservate agli atti dell'associazione, numero sessan-
tuno (61) su ottantatre (83) associati aventi diritto di voto, come da elenco
che, omessane la lettura per espressa dispensa fattamene dal comparente, si
allega al presente atto sotto la lettera "A",

nonché l'organo amministrativo nella propria persona ed in quella dei con-
siglieri, signori:
* Berlese Monica, nata a Ferrara il 27 aprile 1963;
* Bonsi Lucia, nata a Ferrara il 15 agosto 1964;
* Bonsi Luana, nata a Ferrara il 15 agosto 1964;
* Caselli Lino, nato a Ferrara il 7 luglio 1947;
* Fabris Guidalberto, nato a Ferrara il 4 giugno 1941;
* Mazzoli Maurizia, nata a Portomaggiore (FÉ) il 18 febbraio 1955;
* Nardini Daniele, nato a Ferrara il 7 giugno 1951;
* Pederzani Giampaolo, nato a Ferrara il 25 novembre 1939;
* Savini Stefano, nato a Ferrara il 23 dicembre 1959;

* Peggio Andrea, nato a Ferrara il 2 marzo 1960,
nonché i revisori dei conti signori:

rALÌ

DOTT. ALESSANDRO RICCIONI
NOTARO

CONTRADA DELLA ROSA , 18
FERRARA

TEL 0532/ 212186- 200872
FAX 0532/ 205803

BuiaiL- aricdoni@notariatci.it

Registrato a FERRARA

lì' 05/07/2019
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* Nave Renato, nato a Maserada sul Piave (TV) 1'8 luglio 1943;
* Chiarolla Paolo, nato a Ferrara il 30 novembre 1971,

mentre ha giustificato la propria assenza il revisore Pincelli Aristide,
dichiara

la presente assemblea validamente costituita, pone in discussione l'ordine
del giorno ed invita me notare a redigerne il relativo verbale.

Aderendo io notare alla fattami richiesta, do atto di quanto segue.
Sul primo punto all'ordine del giorno, il presidente illustra in assemblea le

ragioni che lo hanno indotto a proporre l'adozione di un nuovo testo di statu-
to, a seguito della entrata in vigore del decreto legislativo 3 luglio 2017
n.117 - cosiddetto "Codice del Terzo Settore"; statuto che procede ad illu-
strare agli intervenuti, proponendo contestualmente la modifica della deno-
minazione in "Sezione AIL di Ferrara Organizzazione di Volontariato" in
breve "AIL FERRARA ODV".

Sul secondo punto all'ordine del giorno, il presidente illustra in assemblea
i motivi per cui si rende necessario procedere alla nomina del nuovo organo
di controllo e, sulla scorta di quanto contenuto nel nuovo statuto che ha sot-
toposto all'approvazione dell'assemblea, propone la nomina di un organo di
controllo monocratico.

In assemblea emerge la candidatura per il primo quinquennio del signor
Nave Renato, come sopra generalizzato, iscritto all'albo dei revisori contabi-
li di Ferrara al n.40818 e, quale supplente, del signor Chiarella Paolo, nato a
Fenrara il 30 novembre 1971, iscritto all'albo dei revisori contabili di Ferrara
al n.130372.

Dopo breve discussione, nel corso della quale gli associati domandano
chiarimenti in proposito, l'assemblea all'unanimità di voti

DELIBERA
l) di approvare il nuovo testo di statuto, come sopra illustrato dal presidente,
modificando contestualmente la denominazione dell'associazione in "Sezio-

ne AK. di Ferrara Organizzazione di Volontariato" in breve "AIL FERRA-
RA ODV"; quale testo, omessane la lettura per espressa dispensa fattamene
dal comparente medesimo, si allega al presente atto sotto la lettera "B", per
formarne parte integrante e sostanziale;
2) di nominare, a seguito della decadenza del Collegio dei Revisori, che l'as-
semblea ringrazia per l'opera finora svolta, un nuovo organo di controllo
monocratico, con durata in carica per cinque anni, in persona del signor Na-
ve Renato suddetto e, quale supplente, del signor Chiarella Paolo predetto.

Il presidente dichiara che del patrimonio sociale non fanno parte ad alcun
titolo beni immobili, mentre ne fanno parte i seguenti automezzi:
* Fiat Panda, targa DX198SF, telaio ZFA16900001493316;
* Fiat Doblò, targa EX584JX, telaio ZFA26300006961724.

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto la parola, il
presidente dichiara chiusa la presente assemblea alle ore diciannove e minuti
cinque.

Le spese del presente atto e conseguenziali tutte sono a carico
dell'associazione.

Richiesto io notare ho ricevuto il presente atto, che ho letto al comparente
che, approvandolo e confermandolo, meco lo firma a sensi di legge alle ore
diciannove e minuti quindici.

Dattiloscritto da persona di mia fiducia ed in parte scritto di mia mano in
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fogli due, per pagine cinque circa.
- Duo Gian Marco -

ALESSANDRO RICCIONI notaro
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Si'ATUTO DELL'ASSOCIAZIONE
"Sezioiie AJL di Ferrara Organizzazione di Volontariato'

* •t

DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA E ADESIONE
Art. 1

Denominazione, sede e (tarata
E costituita l'Associazione denominata "Sezione AIL di Ferrara Organizza-
zione di Volontariato", in breve "AIL FERRARA ODV".
L'Associazione farà uso, nella denominazione sociale e in quajsivogiia se-
gno distintivo, n.egli atti, nella corrispondenza e in qualsiasi comunicazione
rivolta ai pubblico, della locuzione "Organixzazione di Volontariato" o del-
l'acronimo "ODV", nonché dei logo deIl'AIL Nazionale.
La sede legale è stabilita in Ferrara.
Il Consiglio di A'n'imii'iistrazione potrà istituire, ove ne ricorra l'esigcnza,
eventiiali delegazioni. Le delegazioni sono artico.lazioni organixzative tli
AIL Ferrara ODV, prive di autonomia giuridica, le cui attività soiio iinputatc
ad ogni effetto, anche contabile, alla medesima Associazione locale.
[..'Associazione si ritiene costituita con i'adesione di non meno di venti soci.

L'AssociazÌQne ha durata illimitata e può essere sciolta in qualsiasi momento
dall'Assemblea dei Soci secondo quanto stabilito all'art. 25.

Art. 2
Adesione alì'Associazione Italiana contro le Leucemie lintbmi e mie.Io-

ma - AIL Nazionalfc
I.a Sezione All.. di Ferrara ODV aderisce aIl'AIL Nazioiiale in qualità di so-
ciò ed agisce nel rispetto del suo Statuto, dei Regolamenti generali che ne
disciplinano l'attività e degli obiettivi previsti dai medesimo Statuto dell'AII-
Nazionale, condividendone gii iudirizzì, gli scopi, le fìnalità e contbrman-
dosi alle sue direttive.

La Sezione AIL di Ferrara ODV gode di autonomia giuridica, gestionale, di
bilancio, patrimoniale e operativa nei limiti di quanto stabilito dal presente
statuto.

Eventuali controversie tra All.. Nazionale e la Sezione All. di Ferrara ODV
saranno devolute alia competenza del Collegio dei I:>rob.ivii-i nazioiiale.

SCOPI E FI N ALITA', ATTI VITA'
Art. 3

Scopi e lìnalilà dell'AssociaxioHe
I. Associazione opera senza scopo di lucro e persegue esclusivamente (ina) i-
là civiche, solidaristiche e di utilità sociale in armonia con le finaiità statu-

tane ed operative del l'AIL Nazionale. L'Associazione ha per scopo il soste-
gno, ìa promozione, lo sviluppo e la ditTiisione della ricerca scientifica per la
prevenzione e la cura delie leucemie, linfoini e mieloma e delle altre emato-
patie, nonché il niigiioramento dei servizi e deìl'assistenza socio-sanitaria a
favore dei niaiati leucemici, di altri ematopatici e delle loro famiglie.

Art. 4

Attività

Per.ii persegiiimcnto dei suddetti scopi, l'Assocsazione svolge le altività di
interesse generale ai sensi dell'art. 5 comma } del D.Lgs n.117 /2017 e suc-
cessive modinchc e integrazioni di cui alle seguenti lettere:
a) interventi c servizi sociali ai sensi dcil'articolo l, commi l e 2, della legge
8 novembre 2000. n. 328, e successive inodificazioni. e interventi, servizi e
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prestazioni di cui aita legge 5 t'ebbraio 1992, u. 104, e alla legge 22 giugno
2016,n. 112,e successive modificazioni;
b) intervent.i e prestazioni sanitarie;
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 14 febbraio 2001, pubbiicato nella Gazzetta Ufficiaje n. 129 del
6 giugno 2001, e successive modificazioni;
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi deiia legge 28
marzo 2003, n, 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di
interesse sociale con finalità ediicativa;

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di in-
teresse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione
della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse ge-
nei-aie di cui al presente articolo:
q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle ini'rastrutture del
22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di ca-
ratiere residenziale le.inporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitad,
culturali, formativi o lavorativi.

iìer il persegiiimeiito delle proprie fmalità l'Associazione potrà in via esem-
p.lijìcativae non esaustiVtì svolgere ie seguenli attività:
a) Erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o
di attività di interesse generale;
b) Interv&nti e servizi sociali.;
c) Interventi e prestazioni sanitarie;
d) Prestazioni socio - sanitarie;
e) Educazione, istruzione e. formazione prol'essionale.
Le suddette attività dovranno essere svolte, prcvalentemeiite in favore di ter-
zi, avvalendosi in modo prevalente deÈl'attjvità dì volontariato dei propri as-
sociatì con prestazioni personali, spontanee e gratuite. 1.,'AssociazÌone ha il
divieto di svolgere attività diverse da quelle sopra menzioiiate.. ad eccezj.one
di quelle secondarie e ad esse strumentali, secondo i criterì e nei limiti coa-
sentiti ai sensi di legge, anche con specifico riferimeiito alle previsioni iiì
materia di volontariato. AI Consiglio di Amministrazione compete deiibe-
rame la loro piiiituaie individuaxione.

RISORSE E STRUMENTI, ENTRATE E PATRIMONIO
Art. 5

Risorse e strumenti

Tenendo conto di quanto previsto dalla normativa vigente. ]'Assoeiaz.ione
potrà compiere ogni operazione necessaria e/o utile alla realizzazione degli
scopi associativi e altre, ìli via meramente struinentale e secondaria, rispetlo
a!!e attività principali. In particolare potrà:
a) svolgere operazioni mobiliari, immobiliari, finanziarie e commeì-ciaii, in
proprio o mediaiite convenz.ionÌ;
b) acquisire, senxa fini di speculazione finanziaria. partectpazionÌ in Enti o
Società;

c) rilasciare Hdeiussioni e altre garanzie di carattere patrimoniale; ^-—\.
d) acquisire a qualsiasi titolo, noiiché cedere, pennutare, dare c^^tì^ss^ia •',-.
locazione, in uso e in comodato, beni mobili e immobili, com[yé^|stftKyrg, '. \'\
aziende, impianti, attrezzas.ure scientifiche e tecniche di ogni ^ssisv^c^Tì^è'/'s:^;: V
dili-asporto. ÌÌJlfc:^""?S^)l

•K'¥" •''n'.^^.^ì\ ^•?:^- 4&^^
^^"^.°yy^\^\''''''tì.my'!y^

,/..-'"^^'ss.^-^^''"^'!
^^....'-'

r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
2
6
/
1
0
/
2
0
2
2
.
1
1
1
1
6
7
2
.
E
 



L'Associazione potrà reperire i mezzi necessari alla rea! izxaxio.ne degli scopi
istituzionali attraverso attività di raccolta fondi, anche in forma organizzala
e continuativa, mediante sollecitaxicme a1 pubblico o attraverso la cessione o
erogazione di beni o servizi di niodico valore impiegando risorse proprie e
di terzi, inclusi volontari e ciipendentì, nel rispetto dei principi di verità, trsi-
sparen.za e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.
Per le attività di interesse generale prestate, la Sezione All, di Ferrara ODV
può ricevere soitanto i! rimborso delle spese effèttivamenle sostenute e do-
cumentate. L'esercizio remunerativo tuttavia è concesso a condizione che ri-
manga secondario e sti-umentale rispetto allo svolgimento delle medesime
attività dietro il mero rimborso delle suddette spese,

Art. 6
Entrate e Patriroonio

Le entrate dell'Associazione sono costituite da:

a) quote versate dai soci;
b) erogazioni liberali erfetliiale da persone ftsiche e giuridiche;
c) donazioni, eredità e legati;
d) contributi, rette, concorsi spese, sussidi da parte dello Stato e delle Regio-
ni, nonché di Enti pubblici e privati italiani e stranieri:
e) proventi di sottoscrizioni pubbliche, manifestazioni ed altre iniziative ed
attività promosse nell'interesse delI'Associazione e da qiiesta autorizzate;
f) ogni altra entrata consentita dalla legge e compatibiie con io scopo dell'as-
sociazione tra cui rendite patriinoniali e proventi da attività diverse secon-
darie e strumentali.

II patriiiionio dell'Associazionc è costitiiito da tutti i beni mobili e immobili
e dal Fondo di dotazione. 'ì'utlo il patrimonio, ad eccezione dei beni vinco-
lati ad una particolare destinazione dal donatore o (estatore, è dispoiiibile per
le spese di funzjoiìamcnto, mantenimento ed investin-iento dell Associaz.io-
ne.

Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate co-
munque denominate è utilizzato per lo svolgiiiiento deli'attività statutaria e
di quelle secondarie e ad essa strumentali, ai fini deIl'esGÌusivo persegui-
mento di finalità civiche. solidaristiche e di utilità sociale.
E vietata la distribuxione. anctie indiretta, di utiÌi ed avanzi di gestione, fon-
di e riserve comunque denoininale a fondatori, soci, lavoratori e collabora-
tori, noncl-ié componenti degli organi sociali, anche in caso di recesso o di
ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associalivo.

SOCI, DIRITTI E DOVERI, PERDITA 1)EI;LA QUALIFICA
Art. 7
Soci

L'Associazione si compone di Soci in numero non inleriore a venti persone
fìsiche.

Possono essere Soci tutte le persoiie lisiche maggiori di età che condividoiio
gli scopi e le finalità detl'Associazione, sono mosse da spirito di solìclarìctà,
si impegna.QO a prestare in modo personate, spontaiieo e gratuito la propria
attiviLà per i] perseguinìento deile lìnalilà associative, e versino la quota as-
socialiva ininima stabilita dal Consiglio di Ainininistrazionc.
I Soci sono ammessi, previa presenEazione di apposita domanda scritta, con
delibera del Consiglio di Amministrazione comunicata all'intercssato ed an-
nolata nel libro Soci.
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}.e iscrizioni decorrono dal inoment.o dell'accoglilìieiito della domanda di
ammi-ssione.

In caso di rigetto della domanda, il Consiglio di Amministrazione comunica
la decisione all'interessato entro sessanta giorni, motivandola. I.'aspirante so-
ciò può, eiitro sessanta giot'ni dalla comunicazione, chiedere che sull'istanza
si pronunci l'Assemb.lea dei Soci. I.'atiimi.ssione a Socio è a tenipo indete.r-
minato e non può essere disposta per un peri odo temporaneo, fermo restando
il djntto di recesso.

L'assemblea dei Soci può nominare "Benemeriti" coloro che, a suo giudi-
zio, hanno acquistato particolari meriti nel perseguire lo scopo associativo e
"Onorari" coloro che, a suo giudixio, illustrano J'Associazione con fa loro
adesione.

La qualifica di Socio è intrasnìissibile e nessim diritto possono vantare i So-
ci e i loro eredi sul patrinionio deil'Associazionfi, in qualsiasi tempo e per
qua! si voglia motivo.
I Soci non possono intrattenere con l'Associazione rapporti contrattiiaJi dai
quali derivi loro un beneficio economico. Sono ammessi. Jn deroga al pre-
detto principio, i rimborsi deJle spese effettivamente sostenute e documen-
tate.

!.,a qualità di volontario, Socio e non, è incompatibile con quaisiasi forma di
rapporto di lavoro subord.i.nato o autonomo e con ogni altra tipologia di i-ap-
porto retribuita con l'AssociazJone.

Art. 8
DiritH e doveri dei Soci

Tutti i Soci hanno il difitto di:

a) votare in Assemblea purché in regola con il pagamento della quota asso-
ciativa;
b) essere infbrmatì sulle attività delI'Assoctaxione e controllarne l'andamen-
to;

c) eleggere gli organi sociali ed essere eletti negli stessi;
d) prendere atto dell'ordine del giorno delie assemblee, prendere visione dei
biianci e consultare i verbali delle deJibere assenibieari.

I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto di avere dagli
amministratori notizie sullo svolgimento degli afìàri sociali e di esaminare.
anche tramite professionisti di loro fiducia, i. libri sociaii ed i documenti rc-
lativi al l'amministrazione.
Tutti i Soci hanno il dovere di:

a) rispettare il presente statiito e gli eventuali regolamenti interni;
b) versare la quota associativa annuale il ciii importo è stabilito dai Consi-
glio di Animmìslrazione,

Art. 9
Perdita della qualifica di Socio

E Soci cessano di appartenere all'Associazione per:
- recesso, presentando apposita dichiarazione scritta al Consiglio dij\jmai^
nislraxione con effetto alio scadere dell'anno in corso, purché sia jaftó^ljiU^N,
no tré mesi prima;
- esclusioiie, deliberata se non per gravi motivi, con effetto dql^gtl^rfto^
cessivo rispetto a quello in cui la comiinicazionc. motivata, è iaa?rata,aiV
ressato con prova dell'avvcniito ricevimento. Rimane fermo il dtn^là|6||A
ciò escluso di ricorrere all'autot'ità giudiziaria entro sei mesi dal'^ioffiji

^^S?5^ ••,.
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cui gli è stata notificata la deiiberazione. In particolai-e, l'esciusionc è delibe-
rata per:

a) aver tenuto un comportament.o pregiiidizievole per l'Associazione, j siioi
organi e i suoi associati ovvero per inosservanza delle norme del presente
Statuto e/o dei Regolamenti eventualmente previsti;
b) morosità, per mancato pagan-iento della quota associativa protratto per al-
meno l anno e decorso un mese dal ricevimento di invito scritto a provvede-
re al pagamento da parte del Consiglio cii Ammiiiistrazione;
- causa di morte.
I Soci che abbiano esercitato il dirillo di recesso, che siano stati esclusi e in

ogni altro caso di scioglimento del rapporto associativo, non possono ripe-
tere i contributi versati, ne hanno alcun diritto sul patnmonio deJl'Assoeia-
zione.

ORGANI SOCIALI ED ALTRE FUNZIONI, GRATUITA' DEGL!
ORGANI SOCIALI

Art. 1.0
Organi ed altre fuiizioni

Sono Organi deli'Associazioiie:
a) l'Assemblea dei Soci;
b) il Consiglio di Amniinistrazione;
c) i! Presidente;
d) l'Organo di Conti-ollo.
Contribuiscono alia esecuzione ed attuazione delie decisioni assiintc dagli
organi, pur non essendo tali, il Segretario e il Tesoriere.

Art. .1.1
Gratuità degli organi e (Ielle cariche sociali - conflitto di iuteressi

Ai componenti degli organi sociali e per qualunque altra cafica o funz.ione
non può essere attribuito alcun compenso, salvo il i-imborso delle spese e'!'-
fettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai filli de.l.lt) svol-
gimento della fanzione.
II predetto principio può non applicarsi ai componenti dell'organo di con-
trollo in possesso dei requisiti di protessionalità cui al codice civite.
Gli organi della Sezione Alì^, ad eccezione dei conìponenti delI'Organo di
Controllo, ove ricQrra un'ipotesi di conililto di interessi, non possono essere
conlemporaneame.nte nominati in organi o assiimere Jncarichi in altre asso-
ciazioni. Enti del Terzo Settore, società che operino in medesimi o analoghi
settori, l.a materia del connitto di interessi è disciplinata dal Regolamento
AIL Nazionate.

ASSEMBLEA DEI SOCI
ART .12

Composiztoiie dcll'Asscnibtea
l.'Assemblea dei Soci è i'organo sovrano dell'Associazione ed è costituita da
{urti i Soci iscritti nel libro Soci.
l tanno diritto di votare alle Assemblee ordinarie e straordinarie tutti i Soci
in regola con il versameiito della qiiota associativa e iscritti nei libro Soci.
Non si considerano in regola coloro che non abbiano versato la quota asso-
dativa per l anno.
Hanno altresì diritto di partecipare alie Assemblee ordinarie e straordiiiarie.
senza dirilto di voto, i componenti dell'Organo di Controllo e del Comitato
ScienlJHco.
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L'Assembiea è presieduta dal Presideiite deif'Associazione e, m sua assenza,
da! Vice Presidente (ovvero da quello più anziano di età nel caso in cui ve
ne siano due) o, in difetto, da chi venga designato dalla maggioranza dei so-
ci presenti,

ART. 13
Competenze deII'Assenible-a

[.'Assenibiea in sede ordinaria ha i segtienti compiti:
a) elegge, determinandone li numero. e revoca i mèmbri de! Consiglio di
Ammjnisf razione;

b) nomina e revoca il Presidente;
c) noiTiina e revoca i mèmbri efi'ettivi e i siipplenti dell'Organo di Controllo
ovvero l'uiiico Gomponente in caso di organo inonocraìico;
d) nomiiia e revoca, quando previsto dalla legge ovvero qualora Io ritenga
opportuno, il soggetto incaricato della revisioi-ie legale dei conti nei casi in
cui questa fanzione non sia attribuita all'Organo di Controllo;
e) si pronuncia, ove richiesto dall'interessato, sulle domande di ammissione
lion accoitc dal Consiglio di Ainmiiiistrazione;
f) delibera, su proposta dei Consiglio di Amnìinistrazione, sull'esclusione
dei soci;

g) deJibera sul.l'approvazione dei bilancio consuntivo, di quello preventivo e
del bilancio sociale, quest'ultimo nei casi in cui è previsto dalla legge, redatti
a cura dei Consiglio di Amministrazione;
h) determina la quota associativa annuale, nei casi in cui il Consiglio di Ani-
ministraztone non vi provveda;
i) deiibera sulla responsabiii.tà dei comi.ionenti degli organi sociali e promuo-
ve azioni di responsabilità nei loro confronti;
j) approva l'eventuale regolameiito dei favori assemb.Èeari;
k) nomina i Benementi e gli Onorari;
l) delibera su ogni altro argomento attinente alla gestione ad essa sottoposto
da] Consiglio di Amiiìinistrazioiie e su quai'it'altro ad essa demandato per
legge o per statuto.
L'Assemblea in sede straordinaria ha i seguenti eompifi:
a) delibera suite modifiche dello Statuto;
b) deiibera sullo sciogliniento, trasfonuazione, fusione o scissione deil'Asso-
ciazione e sulla devoluzione del patrimonio:
c) delibera il tras l e ri mento della sede nell'ambito di 1:1.11 Comune diverso da
quelio dove è istituita la sede legale:
d) delibera su ogni altro argomento di carattere straordinario sottoposto aita
sua approvazione dal Consiglio di Amininistrazione.

ART. .1.4
Convocayjoiic dcìi'Assembiea

I.e Assemblee ordinarie e straordiiìarie sono convocate dal Presidente del-
l'Assuciazìone, o da chi ne fa le veci, non meno di quindici giorni prima del-
la data fissata per radunanza in prima coiivocazi.onc.
L'AssembIca si riunisce nella sede legale o nel diverso luogo Ìndifi^S^ìKi-
l'avviso (ii convocazione. /y,.l' $%ì^'''^^\
I..e Assemblee ordinarie e stt'aordinarie delt'Associazione sonQ'^on5.§i-s4te::tM|>^ \-;^
Presideiite o da chi ne fa le veci, a mezzo invito per let'tera|j^(.i(jotnfflTKÌ^^ '...sì
anche a mano, con ricevuta, o attraverso posta elettronica ceffiitìcJìa'^.^fì.jl^'JA.j^j
mezzo equipollenfe, purché lutli con avviso di ricezione e c(m;^rè-ivy1^j^0/^

'l''<'i.:>'^ '•£fSs''-s!!i''/^.^!tt:|g£--^
'•^iiÌ'.J--
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almeno quindici giorni. L'avviso è inviato altresì ai componenti dei Consi-
glio dì Amniinistrazione, al Presidente del Comitato Scient.ifìeo e ai mèmbri
deli'Organo di Controllo. L'avvlso contiene l'ordine del giorno, la data, l'ora
e il luogo della riunione in prinia e in seconda convocazione, l! luogo in cui
si tiene l'Assemblea può essere anche diverso daila sede dcll'Associazione.
In tutti i casi ['avviso deve contenere la data, t'ora e il luogo della convoca-
zione e i'indicazione delle materie e clegli argomenti da trattare.
L'avviso può anche indicare la data per la seconda convocazione, che non
deve avere luogo nello stesso giorno della, prima.
Quando ail'ordine del giomo dell'AssembIea vi siano modilìche dello Statu-
to I'avviso deve contenere anche il nuovo testo proposto ed essere affìsso e
comunicato almeno venti giorni prima della data stabilita per l'Assemblea in
prim a convocazione.
L'Assembìea viene convocata in via ordinaria almeno due volte l'anno, una

entro il 31 gennaio per l'approvazione del bilancio preventivo e i'altra entro
il 30 aprile, salvo altro termine di legge, per l'approva?:ione del bilancio di
esercizio e del bilancio sociale, quest'uJtimo nei casi previsti dalla legge, e
per l'eveatuale rinnovo delle cariche soc.iali.
L'Assemblea, tanto ili via ordinaria che straordinaria, può essere inoltre con-
vocata:

a) per decisione del Coiisiglio di Anìministrazioiie;
b) su richiesta motivata (.ii aimeno un decimo dei soci;
c) su richiesta, scntta e motivata, dell'Organo di Controllo.

ART. 15
CosfituzioBC e tleiiberazioni dclI'Assetiib!ea

L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con
la presenza della metà più uno dei soci aventi diritto di voto; in. seconda eon-
vocazione, invece, qualunque si.a il numero dei soci aventi clifitto.
I.'Assemblea in sede straordinaria è validan'iente costitiiita, sia in prima sia
in seconda convocazione, a norma de.li'art.21 del codice civile.
I soci possono farsi rappresentare in Assemblea conlèrcndc) delega scritta so-
.Io da altri soci che noiì siano conipoiienti del Consiglio di Aiiiministrazione.
Non sono ammesse più di 3 deleghe per ciascun socio. Ogni socio ha un so-
lo voto.

Nelle delibera/'.ioni di approvaxione dei bilanci preventivi e consuntivi ed in
quelle che riguardano la loro cesponsabil.ità, i componeiiti del Consiglio di
Amministrazione non lianno diritto di voto.

I.e delibere deli'Assemblea. tanto in sede ordinaria che straordinaria, sono
prese a maggioranza dei voli.
Allo stesso inodo l'Assemblea provvede alla noFnina degli organi sociali e,
in caso di parità di voli, si considera eletto:
a) per il Consiglio di AmininiStrazioiie, colui che sia Socio da maggior tem-
p<:^
b) per l'Organo di Controllo. il caiididato che abbia riccviito un numero
maggiore di voti a seguito del ballottaggio;
c) in caso di iiiteriore parità si consjdcra eletto ii più anziano di età.
Per le modifiche dello statulo e dell'atto costitutivo occorre la presenza di a!-
meno i tré quarti dei soci aventi diritto e il voto favorevole della maggio-
ranza dei presenti.
Per deliberare Io scioglimeiìto dell'associaxione e la devoluzione de! pairi-
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monio, occorre il voto favorevole di almeno i tré qLiarti dei soci.
Delie riuniojii delle Assemblee ordinane e straordinarie si redige verbale de-
bitamente firmato dal Pi-esidente e da! Segrefario e trascriUo nei libro delie
adunan.ze e delle deliberazioni assembieari.

Le deiibere assembieari saranno rese note a tutti i soci, anche a queKi non in-
tei-venuti, con le stesse modalità previste per ('avviso di convocazione del-
l'Assemblea.

Le delibere prese in confbrmifà al presente Statuto e alla legge obbligano
tutti i soci, anche se assenti, dissenzienti o astenuti.

CONSIGLIO DI AMMINISrRAZTONE, PRESIDENTE E VICE-
PRESIDENTI

ART. 16
Composixione del Consiglio di Amministrazione

11 Consiglio di Amininistrazione è composto da non ineno di cinque e un
massimo di undici, eletti dall'Assemblea, tra i pi'opri soci.
Decadono i Consiglieri che, senza giustificato motivo, non partecipano a tré
riunioni consecutive.

II consiglio dura in carica cinque anni ed è rinnovabile.
In caso di diinissioni, revoca o decesso di un Consigfiere, si procederà a
nuova n.Qmina attraverso la convocazione dell'Assemblea. Il Consigliere così
eletto .dman-à in carica fino alla scadenza dej.l'orig.inario Consiglio di Am-
ministrazione.

Il Consiglio decade integralmente se viene meno la maggioranza dei suoi
coniponenti, nel qual caso è, necessaria la sua tof.ale rielezione da parte del-
l'Assemblea.

ART. 1.7
Competciize del Cons.iglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione ha tulti i poteri per la gestione ordinaria e
straordinaria, ad eccezione dì quelli che la iegge o il presente statuto riser-
vano inderogabilmente all'Assembiea dei Soci.
Il Consiglio di Amniinistrazione:
a) noinina, anche al di fuori dei suoi componenti, e revoca Segretario e 'l'e-
soriere, determinandone attresì i poteri. l,a carica di Segretario può essere
cumulabi.Ie con quella di Tesoriere;
b) nomina e revoca i Vicepresidenti dell'Associazione, nel minierò massimo
di d lie;

c) nomina e revoca i mèmbri dei Comitato Scientifico e il suo Presidenle;
d) delibera sulla ammissione dei soci e motiva l'eventuale decisione di non
ammissione;
e) stabilisce la quota associativa annuale;
F) delibera il trasferimento della sede deJI'Associazìone. ove lo ritenga op-
portuno e sempre nel medesimo Conn.tne in cui è istituita la sede legale;
g) istituisce eventuali delegazioni;
h) stipula, esegue, inoditìca e risolve contratti e c.onvenzioni. anclic di carat-
tei-e economico - dnan/'iario per l'esereizio di aUività e l'attuazione di inizia-
live nell'ambito degli indìriz/i programinatici, nonché compie ognijìJ^ì^nr'^
ed operazione linanxiaria, mobiiiare e iniiiiobiliare che a suo Qìuc^^^S^^f^
cessaria o utite per i! perseguimento dello scopo dell'Associaz^^^ijrpp^
colta di delegarne, in ti.ttto o in parte, l'esecit/'ione; ^j |ÌJ' i;'-7^y fti,
i) presenta aiI'Assemblea dei Soci il bilancio preventivo. que1l^l£^iìj()n}i^.^,^,,,

v&.^:
'•'<

•'.'s.

-o (ffl
•'ri f^
v:'^

->

v-!^
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il bilancio sociale, quest'ultimo nei casi in cui è previsto dalla legge;
j) individua le attività diverse da qiielle di interesse generale c ne documenta
il carattere secondario e stmmentale nella relazione di missione.

Il Consiglio di Amministrazione potrà conferire deleghe specifiche ai propri
componenti iionché deliberare di conferire procure per singoli atti e contratti
o per categorie di atti e contratti.
Il Consiglio di Amministrazione partecipa in concorso con i Consigli di Am-
miiìistrazione delle Sezioni della Regione Emilia Romagna alla designa-
zione della terna di candidati da proporre all'Assemblca Naziona.Ie per l'ele-
zione del Consiglio di Amministrazione Nazionale.

ART. 18

C'onvocazione del C'onsiglio di Amministrazione
I! Consiglio di Amministrazione si riunisce, seinpre in unica convocazione,
almeno tré volte all'anno, di cui la prinia entro il 31 marzo, per l'approva-
z.ione del progetto di bilancio consuntivo e di bilancio sociale, c|uest'ultitTio
nei casi in cui è previsto dalla legge da sottoporre all'àpprovaxione
dell'Assemblea dei SQCÌ.

Il Consiglio si riunisce altresì ogniqualvolt.:! i! Presidente lo ritenga necessa-
rio o quando ne facciano richiesta, indicandone l'ordine del giorno, almeno
un terzo dei propri componenti, ovvero un terzo dei componenti delì'Organo
di Controllo. Decorsi inutilmente dieci giorni dalla richiesta, la convoca-
zione è fatta a cura dell'Organo di Controllo.
lì Consiglio di Amministrazioiie si riunisce nella sede legale o nel diverso
luogo indicato nell'avviso.
Esso è convocato dal Presidente, con preavviso di almeno dieci giorni, me-
diante lettera o altre modalità equipoilenti, anche mediante e-rnail. purché
con avviso di ricezione.

In tutti i casi l'avviso deve contenere la data. l'ora c il luogo della convoca-
zio.ae e l'inclic.azione delle materie e degli argomenti da traTtare.

ART. 19
Atlunanxe e de'liberaxioni de! Consiglio di Aminiiiistrazioiie

' Le adunanze dei Consiglio di Ammiiiistrazione sono validamente costituite
con la presenza della maggioranza dei suoi coinponenti in carica e sono pre-
siedute dal Presidente, ovvero in sua assenna dai Vice Presidente o dal con-

sigliere più anxiano di età. Non è consentita la partecipazione per delega.
Esso delibera con la maggioranza dei voli dei suoi componenti presenti.
computando tra questi anclie gli astenuti; in caso di parità prevale il voto de.l
Presidente del radunanza.

Alle adunanze possono partecipare, senza diritto di voto. i componenti del-
l'Organo di Controllo e il Segretario, che di regola ne redige i) verbale.
Alle adunanze potrà essere invitato, anch'egli senza diritto di voto, il Presi-
deiìte del Comitato Scientitìco o aitra membro da lili designato.
Delle riunioni si redige verbale debilamente Hrmato dal Presidente e dal Se-
gretario e trascritto nel libro cleile adLinanze e delle deliberazioni del Consi-
glio di Amministrazione.
Le riunioni del Consiglio di A mm inisl razione si potranno svolgere anche
per teleconferenza o vtdeoconfòrenza, a condizione che ciascuno dei partc-
cipaiiti possa essere identificato da tiitti gli altri e che sia in grado di inter-
venire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esaminati non-
che di ricevere, trasmettere e visionare documenti. Verificandosi questi re-
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quisiti. it Consiglio si coiìsidera teniito nel luogo in cui si trovano il Presi-
dente e il Segretario della sediita consiliare, al fine di consentire la stesura e
la sottoscrizione del relativo verbale.

ART. 20
Presttleiife e Vicepresidente

Il Presidente del Consiglio di Amministrazion.e è il Presidente dell'Associa-
zione e la ra.pprcsenta legalmente a tiitti gli effetti, anche in giudizio. Egli ha
il potere di proporre azioni e domande e di resistervi, di nommarc avvocati,
procuratori, consiilciiti tecnici e periti. di stipulare transazioni e convenzioni
e qualunque altro atto eonnesso o consequenziale.
II Presidente, oltre ai conipiti a lui attribuiti dal presente Statuto, convoca e
presiede l'Assembiea dei Soci e Je i'iunioni del Consiglio di Amministrazio-
ne.

Egli resta in carica per 5 anni e com.unque fino alla cessazione del Consiglio
di Amministrazione ed è rieleggibile.
In caso di diniissioni o di impedimento grave, le veci del Presidente vengo-
no assunte da] Vice Presidente (ovvero dal Vice Presidente più anziano di
età se ve ne sono due).
ORGANO DI CONTROLLO, COMITATO SCIENTIFICO E TESO-

RI ERE
ART. 21

Organo di Controllo
I-'Assemblea dei Soci nomina i tré mèmbri efifettivi e i due su.pplenti del-
l'Orgaiio di Controllo, tutti non Soci, noniinando tra essi il Presidente ovve-
ro l'unieo componente nel caso di Organo inonoeratico. I coiìi.poncnti sono
scelti fra gli iscritti ad albi professio.naji e almeno un membro effettivo e un
supplente devono essere iscritti al Registro dei Revisori iegali. Si applicano
in ogiii caso g.li artt. 2397 e 2399 del codice civile.
I inembri durano in carica 5 anni e sono rieleggibili.
La carica di componente deIl'Organo di Controllo è mconipatibile con qual-
siasi altra carica all'iiiterno della Sezione A IL e all'intemo dell'AlL Nazio-
naie. I mèmbri devono in ogiii caso garantire l'indipendenza e l'assenza di
conflitti di interessi neil'esecuzione del loro mandato.
I mèmbri suppleiiti, in ordine di anzianità di età, sostituiscoiio quelli effettivi
qiiando qiiesti, per qualsiasi inoìivo, cessano dalia Garica priina della sca-
denza de! inandato; i sostituti rimangano in carica fino alla successiva As-
semblea. che provvede a reintegrat'e l'Organo.
L'Organo di Controllo:
a) vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi
di corretta amministrazione, nonché sull'adegitatezza deli'assetto organiz-
zativo, amministrativo e coiitabile e sili suo concreto ftinzionamento;
b) presenta all'Assemblea dei Soci, al termine di ogni esercizio sociale, una
relazione siill'aiidamento amministrativo-contabile ed economico-fìnanzia-
no.

c) provvede, ove i-iecesscirio, a richiedere la convocazione o a coiivc^are
l'Assemblea dei Soci o il Consiglio di Ammtnistrazioi'ie;
d) inonìtora ['osservanza delle finalità civiche, solidaristiciie e/
cìale, aveiulo particolare riguardo alle disposizioni di cui al Ì^K^/SÌ^^T'^'^
in merito allo svolgimento di attività di interesse generale eiÓrel|l;ilìyà|li|Ì^V;'
vita secondarie e ad esse strumentali, alle attività di raccoltaìfenJlte-a.iJlivì.e^,. 1^

'•c;\ p^ìi''"vìl-'
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ti di distribuzione dei patdtrionio;
e) attesta che il bilancio sociale, ove Qbbligatorio ai sensi di legge, sia redat-
to in conformità alle linee guida di cui allo stesso D.lgs. lì 7/2017;
f) provvede a quant'attro attribuito alla sua competenza dalla legge o dal pre-
sente statuto.

Delle riutìioni si redige verbate debitamente fii'mato dal I:)residente e dal Se-
gretario e trascntto ne! libro deile adtEnanze e delle deliberazioni dell'Organo
di Controllo.

l.,a revisione legale è svolta, nei casi previsti dalla legge ovvero qiialora lo
ritenga opportuno, da un revisore legale, da una società di revisione, oppure
daiJ'Organo di Controilo, purché costituito da revisori legati iscritti nell'ap-
posilo registro. L'iiicarico è conferito dall'Asseniblea dei Soci che ne stabi-
lisce il coni pens o.

ART. 22
Comitali:) Scientifico

Il Consiglio di Amministrazione può eleggere il Comitato Scientifico com-
posto da non meno di Ire menibri - aiiche noiì soci - nominando tra essi il
Presidente.

l componenti duran.o in carica per 5 aniii, sono rieleggibili e svolgono la loro
attività gratui tarn elite.
I! Comitalo Scientifico esprime parere obbligatorio non vincolante in ordine
alt'utilizzo dei fondi dell'Associazione per attività di assistenza, studio e so-
stegno alla ricerca, collaborando a tal fine con il Consiglio di Ammiiiistra-
zione.

II Coniitato viene convocato dal suo Presidente, con un preavviso di almeno
cinque giorni, con libertà di forme, e assicurando che siano indicati l'ora e il
luogo deità seduta e gli argomenti atl'ordine del giorno.
Per la validità delle cleliberaz.ioiii è necessaria la presenza della maggioranza
dei mèmbri ed ii voto favorevole della niaggioranza dei presenti.
Delle riunioni si redige verbale debitaniente firmato dal Pi-esidente e dal Se-
gretario e trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del Comi-
tato Scientifico.

ART. 23
Tesoriere

Il 'T'esoriere diira in carica per l'intero mandato del Consigiio di Ainmini-
strazione, salvo dimissioni, revoca o decadenza.
11 'iesoriere sovrintendc all'attività amiiiinistrativa nonché aila gestione j3a-
trimoniale e a quella rinanxiarid attraverso lo svolgimento delle seguenti
mansioni;

a) tenuta e conservazione dei registri c della contabililà dell'Associazione;
b) gestione della cassa e dei conti correnti bancali e\o poslaii, disponendo
dei poteri di fìrma nei limiti e secoiido le coiìdizioni stabilite con delibera
del Consiglio di Amministrazione;
c) stesura del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo;
d) periodico aggiornamento e informativa sulla sitiiazione amminjstrativa.
finanziaria e patrimoniale dell'Associazione nel corso delle riunioni del
Consigiio di Ainministrazìone cui partecipa seiiza clirilto di voto.

ESERCIZIO SOCIALE E BILANCI, SCIOGLIMENTO, RINVIO
ART. 24

Esercizio sociaSe c Bilanci
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L'esercizio sociale inizia il lc gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.
Per ogni esercizio socsaie, entro il 30 aprile, il Consiglio di Amministrazio-
ne, presenta all'Asseinblea dei soci iJ bilancio consuntivo e i] bilancio socia-
le, quest'u.ÌtÌiTio nei casi in cui è previsto dalla legge.
Il bilancio cQnsuiìtivo e il bilancio sociale sono approvati dalI'Assemblea dei
Soci della Sezione e inviati ail'AIl, Nazionale entro il 31 maggio successivo
all approvazione., iioiiclìé pubbli.cati sul sito inteniet delEa Sezione.
Il bilaiicio d'esei-cizio è fon-nato dallo stato patrimoniale, dal rendiconfo ge-
stionale, con {'indicazione dei proventi e degli oned deIl'Associazione, e dal-
la relazione di iiiissione die illustra le poste di biiancio, i'andamento eco-
nomico e gestionaie e ie modalilà di perseguimento delle fìnalità statutarie.

ART. 25
Scioglimento deil'AssociaxÌoHe

L'Associazione può essere sciolta dall'Assemblea dei soci in sede straordi-
naria. convoGata e costìtuita ai sensi del presente Slatuto.
In particolare l'Associazione si scioglie qualora il num.ero dei Soci sia infe-
fiore a venti e non venga ricostituito in niimero superiore entro un anno.
LAssemblea che delibera lo sciogiimento deI.l'Associazione, con le stesse
maggioranze:

a) nomina uno o più liquidatori determinando fé modalità di liquidazione cfel
patrimonio ai sensi de 11'art. 30 del codice civile e degli arU. 11- 2 i delle di-
sposizioni. di attuazione del. medesimo:
b) delibera, previo parere positivo dell'Ufficio de} Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore di cui D.lgs. 117/2017, sulla devofuzione de! patrimonio
all'AIL Nazionaie, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

ART. 26
Rinvio

Per quanto non espressaniente conl'emplato e regolato dal presente, statuto, si
applicano le norme dello Statuto dell'AlL Nazionale, del Codice Civiie e
deile altre leggi vigenti in materia, in part.icoiare il D.lgs, 117/2017 e sue
successive modifiche e/o integrazioni.
- Duo Gian Marco -

Ai'.ESSANDRO RlCaON! notaro
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Copia conforme all'originale nei miei atti in fogli dieci.
Ferrara, ,1 3 QTl 2Q2?
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